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Il presidente Usa scende in campo 
«Sosteniamo i riformatori g^ 
difenderemo la libertà deUa Russia i v 
ma non ci leghiamo a un solo uomo» 

In preparazione un pacchetto aiuti 
«aggressivo e specifico» 
Il ministro Kozyrev smentisce 
lo spostamento del summit a Mosca 

ora si chiama Eltsin» 
Clinton appoggia le scelte del leader russo. Vertice confermato 
Gli Usa appoggiano il movimento per la democrazia 
in Russia e questo movimento ha oggi un leader Elt
sin. Ma questa linea non è legata ad un solo uomo.. 
Cosi, nella sua prima conferenza stampa, Clinton ha 
prudentemente delineato la politica verso la Russia. 
In preparazione un pacchetto di aiuti «aggressivo e 
specifico». 11 summit a Mosca? «Solo se ce lo chiede
ranno». Ma Kozyrev dice: «Nessun cambiamento». ' 

DAL NOSTRO INVIATO " 
MASSIMO CAVALLINI 

va essere quella che riguarda 
la sede del prossimo summit: 
Vancouver, come orisìnalemt-
nc programmato? 0 Mosca, 
come aveva apertamente sug
gerito due giorni fa il vice pri
mo ministro russo Boris FVodo-
rov? Ed in questa secondo ca
so, ha chiesto a Clinton un 
giornalista, non ritiene che si 
profilerebbe un troppo diretto 
(e forse controproducente) 
intervento nella battaglia per il 

potere in corso in Russia7 

La risposta di Clinton non si , 
• è distaccata da quanto, solo ; 

poche ore prima, già aveva ri» 
.-:• badilo la sua portavoce. Dee : 
• Dee Mycrs. Dovesse una ri- • 
N chiesta di spostamento dell'in-. 
;• contro essere - ufficialmente 
;. avanzata, ha detto, «gli Usa la '• 
., considererebbero seriamente». : 

Ma si è ben guardato dal porre 
in questa frase una sola parola, 

o un solo accento, che potesse 
essere interpretato come un / 
. incoraggiamento. È parso anzi ' 
di capire - anche se owiamen-, 
te Clinton non l'ha detto-che ' 
gli Stati • Uniti preferirebbero ;; 

tutto sommato non essere pò-. 
sti nelle condizioni di dover 
«seriamente considerare» una 
tale eventualità. E ciò proprio 

"• perchè - altra facile lettura di 
quel misuratissimo •vedremo» 

- gli Usa preferiscono non 
compiere passi che appaiano 
come una troppo marcata pre-

- sa di posizione nello scontro 
istituzionale in atto a Mosca. 

',.-• Un messaggio in condice 
• per il ministro degli esteri Ko
zyrev, che proprio in quelle ore 
si stava incontrando con il se-

; gretario di Stato Warren'Chri-
, slopher? È possibile. Ed è pos- : 

sibile che proprio per questo -
Kozyrev. colta l'antifona, abbia 

infine lasciato del tutto cadere 
:: la questione. Certo e, comun
que, che il ministro degli Esteri 

; russo, uscito dall'incontro con 
Christopher,, ha confermato 
che «nessun cambiamento» è 

i previsto nel programma del-' 
. l'incontro. Ed è sembrato im-
, pegnato soprattutto a decanta- -
- re il clima da «ultima spiaggia» 
che circondava la sua visita 
•Non drammauziamo oltre il 

• 1 NEW YORK. «Gli Stati Uniti 
hannoi tre precisi interessi nel
la loro politica verso la Russia. 
Il pruno è trasformare,!] mon
do in un luogo più sicuro. Il se
condo è sostenere lo sviluppo 
della democrazia e della liber
tà per il popolo russo. Il terzo 6 
tavonré il consolidamento di 
una economia di mercato. E 
questi punti sono destinati a ri
manere il centro della nostra 
iniziativa con o senza Boris Elt
sin»., Con queste parole. Bill 
Clinton - impegnato ieri nella 
sua prima conferenza stampa 
ufficiale dal'giorno dell'inse
diamento - ha con qualche 
successo tentato di raggiunge
re un non' facile e contradditto-
no obiettivo: quello di porre 
tutto il suo peso al servizio di 
Boris Eltsin senza incatenare la 
propria strategia alle traballan
ti e controverse sorti di un lea
der politico «Noi - ha detto il 
presidente - appoggiamo il 
movimento storico verso la de
mocrazia. E Boris Eltsin è oggi 

il leader di questo movimento 
,' l'unico leader, anzi, che sia 
.'stato fin qui eletto dal popolo. 

.- .Eltsin ha preso' l'iniziativa di 
., convocare un referendum pc-

. - polare per rompere una situa-
' zlone di stallo.istituzionale. SI 
' . tratta di una scelta appropriata 
C in un sistema democratico». .•:-.•• 
'* Molto più in là di questo 
; Clinton non ha voluto saggia

mente spingersi. Ed ha con 
'•: grande cura evitato d'adden-
! trarsi nell'analisi di quelle che 
; ha chiamato «situazioni ipote-
- tiene». Una di queste situazioni 

"' - opportunamente rammenta-
>' tagli dalla domanda di un glor-
i i nalista - è quella che potreb-
; be, domani, vedere Yimpeach-
< meni parlamentare di Eltsin. E 
'" cosi il presidente ha elegante-
' mente aggirato l'ostacolo 

•Non voglio abbandonarmi a 
' speculazioni - ha detto - La

sciamo che sia il popolo russo 
" a giocare questa partila» 

Un'altra ipotetica ed ancor 
più Imminente scelta sembra-

Dure accuse alla Casa Bianca 
Kissinger contro Clinton 
«Stai sbagliando tutto» 

• 1 WASHINGTON Tutto sbagliato: per l'ex segretano di Stato 
americano Henry Kissinger il presidente Bill Clinton commette un 
errore colossale schierandosi «a peso morto» dalla parte di Boris 
Eltsin. In un articolo sul Washington Post l'ex capo della diploma
zia americana ha ieri avvertito che «non è saggio basare la nostra 
politica estera su un unico individuo; qualunque siano i suoi me
riti». Kissinger'non nasconde le sue perplessità sul referendum 
del 25 aprile indetto da Eltsin: «Il referendum - ricorda - e si una 
consultazione popolare ma storicamente è stato usato più per la 
marcia verso la dittatura che non verso la democrazia». «L'appog
gio a Eltsin è un'inutile intrusione negli affan interni russi», incal
za Kissinger, concludendo con una «maliziosa» domanda «Come 
reagirebbero gli americani se un leader russo appoggiasse il ca
po della Casa bianca in una disputa con il Congresso7» 

Boris Eltsin ai funerali della madre 

I giudici accusano il presidente di violazioni costituzionali e Khasbulatov avvia la procedura di impeachment 
II decreto sotto accusa forse verrà ritoccato per arrivare all'intesa. Convocato il Congresso 

ntu "> > 11 f i * nH«"-h H O 

Bocciato dalla C©r% tenta un compromesso? 
La Corte ha censurato Eltsin e Khasbulatov ha avvia
to i passi verso l'«impeachment»: «Non ci possono 
essere dubbi». Oggi il Soyiet.cqnvochera il Congres
so. Propósta la data di venerdì. Due terzi dei voti per 
destituire il presidente cui ieri hanno stretto la mano 
Rutskoi e Zorkin ai funerali della madre. Un consi
gliere rilancia il compromesso e annuncia: «Il decre
to verrà corretto per andare incontro alla Corte». 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^_ 
SERGIO S U O I 

••MOSCA. Nella cappella 
del policlinico speciale di 

, Kuntzevo, Eltsin accarezza il 
capo'della madre che riposa 
nella bara. Piange sommessa
mente e stringe la mano della 
moglie, Najna. È il momento 
delle condoglianze e il «tradi
tore» Rutskoi, il vicepresidente, 
gli porge la mano. Eltsin allun
ga la propria e Rutskoi china il 
capo esprimendo il suo cordò
glio. Dietro di lui, Valeri! Zor
kin. un altro dei pubblici uffi
ciali che «nel moménto decisi
vo non hanno retto alla prova 
di fedeltà»; Una stretta di ma
no, poche battute di solidarie
tà di una parentesi mesta nella 
grande battaglia del Cremlino. 
L'agenzia Interfax ha sostenu
to che Zorkin ha colto l'occa
sione per consegnare al presi
dente una copia delle decisio

ni prese dalla Corte dopo una 
notte di consultazione. Ma il 
particolare, del tutto fuon tuo-

t: go per una cerimonia funebre, 
: '•'. non è stato confermato. Non 
. c'era Ruslan Khasbulatov. È ri

masto chiuso nei suoi uffici al 
...secondo plano della «Casa 
'• Bianca» dove ha valutato il re-
•'",' spònso della Corte costiruzio-
;,. naie-sull'appello televisivo fat-

'to da Eltsin sabato scorso con 
f> l'annuncio del «regine speciale 
' dì amministrazione». 
;«.' Non propriamente un ver-
v détto, quello della Corte di 

Zorkin. Ma uria «conclusione» 
• ' che ha messo a nudo una serie 
' d i violazioni costituzionali di 
.Eltsin e che ha aperto la strada, 
. pur astenendosi dal consigliar-

: - la, alla.procedura per la desti
tuzione del presidente In seno 
alla Corte c'è stato un dibattito 

serrato. Per tutta la notte tra lu
nedi e martedì dodici giudici 

... sono nmasti chiusi nella sala 
delle adunanze, di via llynka e 

.;< ne sono usciti soltanto alle set- ' 
< te de) mattino quando il docu- : 

, mento è stato reso noto. Nove -
' contro tre (il vicepresidente • 

Vitruk, e i giudici Ametistov e 
Marshakova) hanno «conclu- . 
so» che Eltsin non ha il potere ' 
di contingentare''^diritti del:* 
parlamento, sia pure sino al 25 
aprile,, il giorno fissato per il ' 
«voto di fiducia» sul presidente 
ed il suo vice. Né. a parere del
la Corte, il presidente russo 
può legare lo svolgimento del ; 

' referendum o-plebiscito stilla ; 
' propria carica con i principi 

•.'. fondamentali della nuova Co-
: stituzione e con le,norme di 

:/ una nuova legge elettorale. Si ' 
tratta di passi anticostituzionali -

. che la Corte ha censurato. Ma " 
[ s enza spingersi, a- suggerire 
. apertamente, ' come ' avrebbe 

•'.' potuto fare, il ricorso all'«im-
>.; peachment». Secondo un fun-. 
; zionario che ha voluto mante- > 
'. nere l'anonimato,' il suggerì- ; 
v mento era presente; nella pri-
- ma versione del ' documento 
.';, ma quello sottoscritto da Zor- * 
. • kin non contiene alcun riféri-
'•. mento alla «punizione» da prò- ' 
" porre per il presidente Inoltre ' 

é stato fatto osservare che la 

Corte non censura il proposito 
di Eltsin sul referendum. L'as
senza di osservazioni su que
sto che è considerato il punto 
di più'forte polemica, è] stata 
considerata corde un giudizio 
di ammissibilità della prova 

-elettorale. ••'••• ••" • >••>•" --•••( -
Forte del parere dellaiCorte, 

. Khasbulatov ieri ha spinto l'ac
celeratore del processo di de
stituzione. - Ha convocato il 
parlamento per,discutereII do
cumento e per&onvoq&re il 

: Congresso cui spetta la parola 
definitiva sul destino del presi
dente. Una parola che potreb
be essere pronunciata anche 
entro la settimana, se è vero 

: che i deputati verranno convo-
' Cati a Mosca a partire da vener
dì. Il'numero fatidico da rag
giungere sarà quello, di 689, 

t tanto è il quorum dei due terzi 
'. dell'assemblea necessario per 
il ... successo dellMmpeach-
ment». Khasbulatov ieri è sem
brato non avere alcun dubbio. 
Ha sparato a zero contro il 
«colpo di Stato» del presidente 
contro la tendenza dittatoriale 

, in economia, nella politica in
tema ed estera. Una politica, 
quella di Eltsin, già in «bancar-
rotta» nonostante gli avverti
menti «che all'Inizio del 1992 

: io stesso gli diedi». Altro che 'ri-
: tomo della dittatura comuni
sta, della rivincita del Soviet su

premo in mano ai burocrati so
vietici che nalzano la testa 

., «Guardi Eltsin il suo apparato 
'' fatto di centinaia di funzionari 
•v del Comitato centrale!». Ta-
v gliando corto, Khasbulatov ha 

:;•;• sostenuto che «esistono tutte le 
';-. ragioni per.awiare la procedu-
( ra della destituzione e per que-
• ;, sta ragione è necessario con-
; ; vocare il Congresso». Ed ha an-
. che annunciato il proprio con

vincimento sulla necessità di 
- rieleggere sia il presidente sia il 
'v parlamento, due istituzioni for-
% mate quando ancora la Russia 
' stava nell'Urss: «Adesso siamo 

. un altro Stato e vanno eletti i 
•v nuovi dirigenti». •>• - ^ - • . j ; 
> liSoviet supremo' è stato«tg-
' giornato ad oggi, alle dieci, 

perché anche Khasbulatov ha 
• voluto rispettare il dolore del 
•'.presidente evitando di occu-
•:' parsi delle responsabilità del 
'presidente nel momento me-
•:.' no opportuno. È la seconda 
';• volta in tre giorni che il prcsi-
., dente del parlamento facilita 
: uno.slittamento degli awcni-
.' menti. Ma che accadrà se il 
: Congresso la spunterà con 

- l'impeachment»? Khasbulatov 
; ha risposto tranquillo: «La Co-
»:',' stituzione dice che tocca al vi» 
';' cepresidente entrare in cari-
''•• ca» Resterà, poi, da stabilire 

chi matcnalmentc inviterà il 

presidente a lasciare il Cremli
no in presenza di una posizio
ne della presidenza che prò- . 
mette in anticipo l'inosservan- i 
za di qualunque decisione ver- '.' 
riassunta. •. • -"-•;-• -

; La novità potrebbe, comun
que, maturare proprio in que-
ste ore. Una volta che Eltsin sa- : 

•rà rientrato'al Cremlino. Ieri la • 
riunione dei «Consiglioupresl- ;< 

': denziale», sotto W guida di Ser- ', 
• ghei Filatov, capodell'ammini- : 
: strazione, ha cominciato a stu-
diare la «tattica» in vista del 

. Congresso e nel pieno di una :-
•preoccupante situazione». Ed 

: il presidente ha in programma 
] di svolgere «intense consulta- ; 
zioni». Pare che" abbia'neU'a- : 

génda qualcosa come duecen- • 
: to incontri. E mentre sì attende 
ancora che venga pubblicato il 

- decreto annunciato sabato nel 

discorso televisivo II consiglie
re Serghei Stankevich ha fatto 
alcune interessanti ammissio-

• ni. Ha detto che il decreto po
trebbe essere «rettificato per 
andare incontro ad alcune os-

' sensazioni della Corte costiutu-
zionale». Una Corte che, ha 

'. precisato, «non viene conside
rata nel novero dei nemici». 
Stankevich ha precisato che il 

: «Consiglio. presidenziale» so
stiene pienamente il presiden
te e considera un «diritto» il ri-

: corso alla consultazione popo
lare. Tuttavia ha riparlato di 

': «ragionevole - compromesso» 
• che sarebbe ancora possibile 
• «raggiungere» specie' conside
rando il «rischio» che il Con
gresso non «vorrà correre» nel 
vedersi respingere la richiesta 

' deir«impeachment», una even
tualità da non scartare affatto 

Il ministro della Difesa sotto tiro 
L'opposizione ha già pronto un successore 

I dubbi dell'Alleanza atlantica 
«A rischio la cooperazione militare» 

• • BRUXELLES Al quartiere generale della Nato si guarda con 
apprensione alla lotta per il potete in Russia. Una situazione di 
caos o il prevalere di un orientamento meno incline a guardare 
all'Occidente come a un partner privilegiato potrebbero tradursi 
in un blocco dei rapporti di cooperazione in atto Le avvisaglie di 
un simile mutamento ci sono già, sostengono diplomatici della 
Nato le esitazioni di Mosca, espresse alle Nazioni Unite, sul raf
forzamento della zona di non sorvolo della Bosnia potrebbero 
essere il pnmo segnale che qualcosa sta mutando Ma le tensioni 
nell'ex impero sovietico nschiano anche di far saltare il delicato 
equilibrio tra Alleanza atlantica e paesi dell'Est, sempre più an
siosi di stringere una vera partnership con la Nato anche per pro
teggersi dall'instabilità del vicino sovietico 

DALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

Militari russi a guardia del Congresso 

• • MOSCA. C'è già un mini
stro della Difesa ombra pronto 
a sostituire Pavel Graciov nel..' 
posto chiave di direzione delle 
forze armate. Questo almeno •-. 
nelle intenzioni degli ufficiali '. 
ribelli disposti a far giocare alle ';-
armi un ruolo decisivo nello ;: 

scontro politico, se si arriverà , 
allo show down finale. È il gè-
nerale di corpo d'armata Via- : 

ceslav Acialov, ex vice ministro ;, 
della Difesa dell'Urss, cui Pavel '. 
Graciov direttamente all'epoca 
rispondeva. Proprio questo sai- -
to di qualità ' nell'agitazione « 
dell'«assemblea illegale» degli '?' 
ufficiali costituitasi nel feb- ; 
braio scorso avrebbe spinto il -
ministro della Difesa a pronun- ; 
ciare, domenica; Il suo appello :.' 
al Parlamento, perché si eviti -
lo scontro istituzionale, perché ' 

finiscano i tentativi di coinvol
gere i militan nella lotta politi
ca. Il generale Acialov non ha, 
in questo momento, incarichi 
di responsabilità, nell'esercito. 
È deputato e come tale dirige il 
«Centro parlamentare per la 
prevenzione delle situazioni 
d'emergenza». Di qui la voce 
che egli sia il consigliere milita» 
re dello speaker del Parlamen
to Khasbulatov. Ha chiesto e 
ottenuto, nei giorni scorsi, un 
colloquio con il ministro della 
Difesa per contrattare il ritomo 
a un ruolo attivo nell'esercito. 
Colloquio evidentemente con
clusosi in modo non soddisfa
cente perché il generale ha ac
cettato la proposta dell'assem
blea degli ufficiali di «dirigere il 
ministero della Difesa della Fe
derazione russa». Graciov ha 
reagito con energia, nel suo di

scorso di domenica, accusan
do il generale di aver avallato 
con il suo prestigio, dentro le 

: mura del Parlamento, le azioni .. 
di chi grida «prendiamo le ar- -

;• mi, violenza, barricate». ? î 1',' 
?••;•' L'offensiva contro il capo ;; 
* delle forze armate si è intensifi- .' 

;'/ cata negli ultimi giorni. L'anti- ;> 
•?;' patia di - Khasbulatov versò b 
•" Graciov si è manifestata più '• 
i volte pubblicamente e, sccon- ; : 

v; do fonti autorevoli, nella setti- % 
':, mana scorsa il presidium del . 
: Soviet supremo ha discusso la f 

" possibilità delle sue dimissioni..' 
•.' All'opposizione estrema non ••'' 

piace l'appello del ministro J; 
della Difesa a tener fuori l'eser- V 

. cito dalla politica. «Un vero uf- " 

..'.• ficiale - scriveva ieri la Sovets- '-, 
'}'• kaja Rossija - non può restar- v, 
ì\ sene da parte privando il pò- '*; 
/ polo dell'ultima difesa, ildifen- \. 

sore della Patria non può resta

re a guardare indifferente 
coloro che distruggono, ven
dono e depredano la Patna» E 
cosi, l'assemblea degli ufficiali, 
riunitasi il giorno stesso del di- ' 
scorso di Eltsin al popolo, ha ; 
approvato un appello ai gene- • 
rali e agli ufficiali dei tre mini- . 
steri militari (Intemi.Difesa e : 
Sicurezza) perché non ese-" 
guano ordini «anticostituziona
li». Un testo analogo è stato di- '•-
scusso ieri nel comitato parla- ". 
mentale competente ma testi ;• 
volta Ruslan Khasbulatov ha 
bloccato .l'operazione, prò-; 
nunciaridosi nettamente con
tro ogni appello del Parlamen
to all'esercito in questo mo
mento: «Non si deve mettere in . 
subbuglio i. militari, sia pure 
con un discorso volto al rispet
to della Costituzione». In com
penso il presidium del Soviet 
supremo contesta la decisione 

di Eltsin di crearsi una guardia 
personale. «Ha già il controllo 
del corpo speciale Alfa e di un
dici mila uomini del diparti
mento centrale di vigilanza». 
. • Se gli attacchi ver» Graciov 
si intensificano, e c'è chi vuole 
coinvolgerlo direttamente in 
una serie di episodi di corru
zione dell'armata del nord
ovest (dì stanza nel Baltico e in 
Germania), c'è chi scende in 
campo al suo fianco. Cosi il 
patriarca Aleksej: «Chiediamo ' 
ai nostri militari di restare sag
gi, di non cadere sotto l'rn-

;• fluenza degli estremisti: l'unica 
,< posizione consentita oggi è 
,. quella dell'estraneità delle for-
' ze armate allo scontro politico. 
,• Cosi il sindacato indipendente 
• dei soldati mentre i veterani 
.' dell'Afganistan si sono schie-
' rati direttamente a sostegno 
' del presidente Eltsin. 

Il presidente Usa Bill Clinton 

lecito - aveva detto detto pri
ma del meeting - una situazio- . 
ne già drammatica. Tutto è sot
to controllo. Tutto è OK. Vi in- ' 
vito a seguire gli avvenimenti '' 
con attenzione, < ma i senza ' 
preoccupazione». .:'•• >-.-". 

Clinton, ieri, ha comunque 
voluto definire l'atteggiamento 
Usa nei confronti della crisi 
russa come qualcosa che sta a 
metà tra la posizione del by- . 
stando; dell'osservatore, e • 
quella del partecipante attivo. : 

«Non credo - ha detto - c h e la .'.'•. 
nostra azione possa essere de» " ' 
cisiva. Non nel senso, almeno. '"• 
che possa da sola cambiare il ; 
corso degli eventi. Ma certo ;;''' 
non siamo semplici osservato-
ri». Poiché troppi, ha aggiunto, ,-
sono gli interessi legati al buon •• 
esito di quella crisi Anche per 
questo il presidente Usa sta 
studiando, in un fitto program
ma di incontri e di consultazio
ni, un pacchetto di aiuti che -
ha detto len - sarà «aggressivo 
e piuttosto specifico» Nelle 

settimane scorse si era insi
stentemente parlato di 8 mi
liardi di dollari prevalentemen
te destinati ad alleviare le con
seguenze sociali delle riforme 
in atto (sussidi di disoccupa
zione, fondo pensioni, riadde
stramento della manodopera 
rimasta senza lavoro). Ed è 

'probabile che questo sia, a 
•' grandi linee, il «regalo» con cui 
Clinton intende presentarsi a 
Vancouver. s> . tw-jEv ; 

Un regalo importante. Ma 
non un regalo di matrimonio 

' Ieri Clinton ha lascato chiara
mente capire come, nonostan
te il suo amore per Eltsin, egli 
intenda salvaguardare - di 
fronte alle incertezze del pre
sente e del futuro - buona par
te della sua libertà d'azione 
«Giorni fa - ha detto tra il seno 
ed il faceto - mi sono incontra
to con il pnmo ministro britan
nico E ciò non ha significato 
che dovesse cadere Major, fi
nirebbero le nostre relazioni 
con la Gran Bretagna. » 

Scontro fra poteri 
a colpi di smentite 
e cavilli giuridici 

PAVEL KOZLOV 

• i MOSCA. Spulciando fra ì 
termini bellici, si può dire che 
accanto alle offensive strategi
che dei condottieri Eltsin, Kha
sbulatov e Zorkin a cannonate 
di appelli, risoluzioni e conclu
sioni, si mettono in atto anche 
perlustrazioni del terreno ne
mico che si basano su cavilli 
giuridici, capziosità ma anche 
sull'imperfezione della Costi
tuzione che, avendo subito 
qualche centinaio di modifi
che, si presta a varie interpre
tazioni. A proposito della con
clusione dell'Alta Corte sull'in
costituzionalità di alcuni pas
saggi dell'appello televisivo di 
Boris Eltsin, il ministro dell'In
formazione, Mikhail Fedotov -
nel recente passato rappresen
tante del presidente nel «pro
cesso al Pois» nonché all'otta
vo Congresso dei deputati - ha 
avanzato ieri una protesta for
male. -•vX-^W^'.'.Sf i„ v 

Il discorso del presidente 
può essere si oggetto di esame 
alla Corte Costituzionale, ha 
sostenuto il ministro, ma sol
tanto se questo atto «assume il 
significato legale, e non politi
co». Infatti, ancora ieri sera 
non era disponibile il testo del 
decreto pnncipalc di Eltsin, del 
pacchetto annunciato, sull'in
troduzione del «regime specia
le di amministrazione», e gli 
stessi giudici della Corte han
no riconosciuto di aver proce
duto esclusivamente sulla base 
del messaggio al popolo diffu
so in televisione In pieno dirit
to di farlo, peraltro, come ha 

affermato Valeri) Zorkin rife
rendosi all'artìcolo 74 delU 
legge sulla Corte Costituziona-

' le che contempla la sua possi-
';; bilità di giudicare autonoma-

> mente su atti e decisioni n-
. guardanti la Costituzione. Un 

;-. giudizio contestato, a conclu-
/ sione della Corte già firmata e 
*- pubblicata, dal giudice Ameti-
',' stov, uno dei tre che hanno vo-
v; tato contro in aula, secondo il 
" quale «la quantità delle forza-
'•••• ture mette in dubbio la corret- ; 
• '; tezza dell'intero verdetto». Co-
( munque i la decisione i della 
.•Corte, nonostante il dissenso, 
;'. costituisce la base legale per ' 
• porre al Congresso la quesuo-
'.\ nedell'impeachmentaEltsin. 

Ancora più curioso è stato 
, * uno scambio di messaggi tra 
'•." l'ufficio stampa del presidente 
;'. e quello del Soviet Supremo n-
\ guardo alle possibilità della 

. cessazione immediata dei po-
. : teri presidenziali in caso del 
' tentativo di cambiare l'assetto 

nazional-statale o di sospen- ' 
" dere l'attività del Soviet Supre-

'"'. mo e del Congresso, prevista 
;: dall'articolo 121(6) della Co-
v stituzione. Il portavoce di Eltsin 
.' ha ricordato che l'impeach- • 
; ment non entra in vigore pnma • 

Jde l referendum sui concetti 
$'•• chiave della nuova Costituzio-
1 ne. Ma è stato prontamente 
^smentito dal suo collega del 
•t parlamento che ha spiegato- il 
y collegamento col referendum 
? era contenuto nell'accordo del 
*' 7-mo Congresso annullato il 

12 marzo scorso e l'articolo oi-
. tato vige senza riserve. • • . ' 
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